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Il Nsg che regola il tra-
sporto di materiale per
bombeatomiche

diFaustoBiloslavo

La Russa vuole mettere
in lista per l’Europarla-
mento Latorre eGirone

IlvicepresidenteUeTaja-
nihafirmatoierilarichie-
sta ufficiale aBruxelles

L’ Italia spara le ultime
cartucce per ribaltare
ildisgraziatostallosui

marò, trattenuti in India da 21
mesi, che il governo, con una
decisione scellerata, ha infila-
toinunincerto, lungoeperico-
losoprocessoaDelhi. In attesa
della decisione indiana se ap-
plicareomenocontroMassimi-
liano Latorre e Salvatore Giro-
ne la leggecheprevede lapena
dimorte,irappresentantiitalia-
nisi stannomobilitandoaBru-
xelles. E daDelhi l’inviato spe-
ciale del governo sul caso ma-
rò, StaffanDeMistura, annun-
cia «una iniziativa forte e deci-
sa,convalenzagiuridicaepoli-
tica, per uscire dall’impasse».
Poi però non spiega di cosa si
trattafacendosorgereilsospet-
tocheallafinesialasolitamon-
tagna italiana, che partorisce
un topolino, come è accaduto
spesso in questi ultimi due an-
ni.
I riflettori si sono spostati a

Bruxellesdove il vicepresiden-
te della Commissione euro-
pea, Antonio Tajani, ha firma-
to ieri mattina la richiesta di
bloccare l’accordo di libero
scambio fra Ue e India se con-
tro imarò si applicasse la legge
cheevoca ilpatibolo.La lettera
èstataindirizzataalpresidente
della Commissione, Josè Ma-
nuel Barroso, alla rappresen-
tante della politica Estera Ue,
CatherineAshtonealcommis-
sario per il Commercio, Karel
DeGucht.
«Ho evidenziato la situazio-

nedimalessereedisagioinIta-
lia sulla vicenda dei marò, che
circola anche sui social
networkconminaccediboicot-
tareiprodottiindianielarichie-
sta di ritirare le nostre truppe
dalle missioni internazional».
spiega Tajani a il Giornale. Poi
èstatosottolineatocheifucilie-
ridiMarinapartecipavanoalla
lotta contro la pirateria, «una
competenza europea con la
missioneAtalanta»allargodel-
la Somalia. Tajani ha chiesto
con forza «unprocesso giusto»
per imaròeribaditochesareb-
be «inaccettabile l’applicazio-
nediunaleggecheprevede,an-
chesoloalivelloipotetico,lape-
na di morte». L’Unione euro-
pea ha ricevuto il premio No-
belpureperlalottacontroilpa-
tibolo. «Qualora ci sia una ri-
chiesta che preveda la pena di
morte l’Europa dovrebbe so-
spendere il negoziato di libero
scambio con l’India» ha chie-
stoTajani.
Non solo: Bruxelles potreb-

be decidere di sospendere an-
che il regime tariffario privile-
giato già in vigore con l’India.
Una delle condizioni per bloc-
carlo è il mancato rispetto dei
diritti umani. Nel pomeriggio
diieriTajanihaincontratoBar-
roso. «La Commissione farà il
possibile per risolvere il caso e
comunque siamo tutti contro
la penadimorte» ha ribadito il
presidente europeo.
Poche ore prima i portavoce

diBruxellesanomedellaCom-
missione e della baronessa
Ashtonavevano ripropostosui
marò la solita minestra riscal-
data.Nonacasoivicepresiden-

ti italianidelParlamentoeuro-
peo,RobertaAngelilli eGianni
Pittella,hannoparlatodi«blan-
de rassicurazioni che non ba-
stano». L’asse bipartisan fra i

due esponenti politici a Stra-
sburgo ha invitato la Commis-
sione, con una lettera comune
indirizzataaBarroso,ad«assu-
mereunaposizionedi fermez-
za» sul casomarò. Le istituzio-
nicomunitariedevono«attivar-
siperfarsìchegiungatuttoilso-
stegno possibile all’Italia in
questa incresciosae inaccetta-
bile vicenda».
L’arma della «rappresaglia»

sull’accordo di libero scambio
venne attivata, senza annun-
ciarlo, dalla Farnesina nel
2012. All’Europa è stato chie-
sto un «rallentamento», che è

servito a poco. Un blocco, sec-
codeciso,delnegoziato sareb-
be un segnale politico forte.
Peccato che al nostro ministe-
ro degli Esteri circoli ancora
unaschedapaesesuDelhi,che
sostiene il contrario. Per au-
mentare l’interscambio con
l’Italia «una spinta importante
in tal senso potrebbe peraltro
venire dal futuro accordo di li-
bero scambioUe-India». Que-
ste linee guida sono state pub-
blicate l’ultimavolta dalla Far-
nesina, lo scorso dicembre, in
occasionedellaConferenzade-
gli ambasciatori.
L’accordo di libero scambio

nonèl’unicofiancoscopertodi
Delhi. Il governo indianoaspi-
radaanniadentrarenelGrup-
podei fornitori nucleari (Nsg),
un’importante organizzazio-
ne internazionale che control-
la il trasferimento dimateriale
per le bombe atomiche. L’Nsg
ènatonel1974 inripostaalpri-
motestnuclearediDelhi.L’Ita-
lia fa parte del gruppo e può
ostacolare l’ingresso dell’In-
diafinoaquandononcimolle-
ranno imarò.
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EX MINISTRI IN CORTEO
C’erano anche Guidi e Terzi,
che sul caso si dimise in
polemica con l’esecutivo Monti

Lo stop all’accordo
di libero scambio

TENSIONE CON L’INDIA Nuove mosse per il rebus diplomatico

Le ultime carte dell’Italia
per riportare a casa i marò
Chiesto a Bruxelles lo stop all’accordo di libero scambio e si può
usare il veto sull’ingresso di Delhi nel gruppo di fornitori nucleari

La Russa: pronti a candidarli alle Europee

LE IMMAGINI DALLA PIAZZA

Il veto all’ingresso
nel gruppo nucleare

La candidatura
al Parlamento Ue

Pier FrancescoBorgia

«Nongiocateafaregliindiani,libera-
tegli italiani»!Forseè losloganpiùeffi-
cace tra i tanti gridati proprio sotto
l’obelisco egizio di piazza Montecito-
rio dai simpatizzanti di Fratelli d’Italia
chesisonodatiappuntamentoperuna
«manifestazione estemporanea» allo
scopodisensibilizzarel’opinionepub-
blicacirca ilcasodeiduemaròbloccati
in Indiaecherischiano lavita «sempli-
cemente per aver fatto il loro dovere»,
comeurlano in tanti sventolandoban-
dierebiancheconsopraunsimbolotri-
colore che racchiude la scritta «Prima
l’Italia».
Alla manifestazione hanno parteci-

pato anche alcuni esponenti del parti-
to. Guido Crosetto svettava al centro

delgruppoditesta.Traiprimiaprende-
re la parola, ha ricordato quanto il no-
stroPaeseha sempre fatto per onorare
gli impegni e la politica internazionale
delle grandi istituzioni (dalla Nato al-
l’Onu). «Abbiamo sempre mandato i
nostriuomininelleoperazionidipace-
ricorda l’ex parlamentare -. A tutti ha
sempre fatto comodo ilnostro sensodi
responsabilità. Ora pretendiamo la
stessa attenzione. Non è possibile che
Nato e Onu si girino dall’altra parte e
nonsi accorganodiquanto accade».
Le parole più pungenti, però, sono

perilnostrogoverno,colpevole-secon-
doCrosetto-di«ignavia».Gli faecol’ex
sindaco di Roma Gianni Alemanno.
«Siamostanchi-dice-dipromesseedi
bugie».Alemannoricordapoiildoppio-
pesismo del governo di Nuova Delhi.

«Quandosoldatiindianidelcontingen-
tedeicaschibluOnusonostati ricono-
sciuticolpevolidistuprodurantelamis-
sionedipaceinCongo-spiegaAleman-
no-, ilgovernoindiano liha riportati in
patria.Equindiprocessatiecondanna-
ti lì».AnchegliexministriAntonioGui-
dieGiulioTerzidiSant’Agatahannovo-
luto essere presenti alla manifestazio-
ne. L’ambasciatore Terzi è tornato, tra
l’altro, sulla decisione del governo
MontidirimandareiduefucilieriLator-
reeGironeinIndia.Decisionechefual-

labasedellesuedimissionidalgoverno
nelmarzoscorso.«Unadecisionepreci-
pitosa. Ci si affidò a una risposta abba-
stanza improvvisata dell’incaricato
d’affari indiano a Roma e fu dovuta a
preoccupazioni chemi furono espres-
se da alcuni colleghi di governo sulle
conseguenze che le nostre aziende
avrebberopotuto subirenel casodi un
acuirsi delle tensioni tra i duePaesi».
«Chiediamochefiniscalanarcotizza-

zionedell’opinionepubblica italiana -
tuona IgnazioLaRussa - e che il gover-
nosimobilitiperlaliberazionediMassi-
miliano Latorre e Salvatore Girone. Se
nelgirodiduemesinonavremogaran-
ziesullalorosorte,siamoprontiacandi-
darli alle elezioni Europee. È possibile
che dopo tutto questo tempo in India
nonsianonemmenoriuscitiadireuffi-
cialmente qual è il capo di imputazio-
ne?Nonsonocredibili.Eilnostrogover-
no tantomeno».

FOLLA E STRISCIONI
DAVANTI A MONTECITORIO

Tre momenti della
manifestazione a favore della

liberazione dei due marò italiani
detenuti in India e a rischio di
pena di morte organizzata ieri a
Roma da Fratelli d’Italia. In alto

e a sinistra due striscioni
esposti dai manifestanti davanti
al Parlamento. A sinistra Ignazio
La Russa e Gianni Alemanno

[Omniroma]

«Stanchi di promesse e bugie», manifestazione a Roma contro il governo

il caso

La strategia


